La Vocazione una risposta 
All’Amore
Canto d’ingresso

IO VEDO IL RE. 

Io vedo il re, il mio Signor

Adorato sulla terra, 

innalzato su nel ciel.

Io vedo il Re, il mio Signore,

i miei occhi hanno visto il Re. 

L’ agnello, il Salvator

Che sempre regnerà.

La gloria di Dio 

Riempie il tempio

E gli angeli, intorno a Lui,

lo acclamano Re.

Con loro cantiamo:

“ Santo, Santo e il Signore,

Lui solo è il Re.”

L1 Dal libro del Profeta Geremia (1, 5-6)

«Mi fu rivolta la parola del Signore: «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni». L2: Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane. Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. Non temerli, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore. L3: Il Signore stese la mano. mi toccò la bocca e il Signore mi disse: «Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare».

(Pausa riflessione)

Dagli scritti di Padre Annibale
(Dagli Scritti di S.Annibale Maria Di Francia, fondatore dei Padri Rogazionisti)
«La mia vocazione ha avuto tre qualità: 1) Fu anzitutto improvvisa: per quanto io amassi la vita devota, in quei tempi di massoneria e di liberalismo imperanti, pure non pensavo alla carriera ecclesiastica: di colpo il Signore mi mandò la sua luce. L4 2) Fu irresistibile: sentivo che non potevo sottrarmi all’azione della grazia: dovevo assolutamente cedere. L5 3) Fu sicurissima: dopo quel lume, io fui assolutamente certo che Dio mi chiamava, non potevo più minimamente dubitare che il Signore mi voleva per quella via.

Canto
UBI CARITAS.

Ubi caritas et amor (2v)

Ubi caritas, Deus ibi est.
Da Le quaranta dichiarazioni

(Dagli Scritti di S.Annibale Maria Di Francia, fondatore dei Padri Rogazionisti)
L6:Sono entrato in questa comunità senza nessun secondo fine di mio privato comodo, ma per vocazione che ne ho intesa nel mio cuore, di attendere al maggior servizio di Dio, L7: alla maggior mia santificazione e al maggior bene delle anime, mediante la regolare osservanza e disciplina e ogni esercizio delle virtù religiose e il sacro vincolo della religiosa professione. 

Il tutto col divino aiuto e la buona volontà.
Invito all’Adorazione

Rit.  Gesù, tu sei il vero sacerdote!

1) Hai cacciato i venditori dal tempio, perché l’incontro con Dio fosse sincero e disinteressato. Noi ti acclamiamo.

2) Al Padre non hai offerto animali o cose, ma la tua stessa vita in riscatto per tutti, dandoci l’esempio del vero culto gradito a Dio. Noi ti acclamiamo:

3) Hai rinunciato alla famiglia, alla Casa, al lavoro, a tutto per essere totalmente al servizio del regno di Dio. Noi ti acclamiamo:

4) Hai chiesto ai tuoi discepoli di rinnovare la tua santa Cena, per restare sempre con noi, Noi ti acclamiamo:

5) Hai trasformato la tua Croce in altare, per ricordare che solo nel dono di se stessi ci si realizza pienamente. Noi ti acclamiamo:

6) Hai reso anche ognuno di noi sacerdote, in farla del Battesimo, perché tutta la nostra viro sia orientata al Padre. Noi ti acclamiamo.

VOCAZIONE.

Era un giorno come tanti altri

e quel giorno lui passò.

Era un uomo come tanti altri 

e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome 

era proprio quello

Come mai vedesse solo me 

nella sua vita non lo so

Era un giorno come tanti altri 

e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio che conosci il nome mio

Fa che ascoltando la tua voce

Io ricordi dove porta la mia strada

Nella vita all’ incontro con te.

Era l’ alba triste e senza vita 

 E qualcuno mi chiamò

Era un uomo come tanti altri 

Ma la voce quella no.

Quante volte un uomo 

Con il nome giusto mi ha chiamato

Una volta sola l’ ho sentito 
Pronunziare Con amore

Era un uomo come nessun altro 

E quel giorno mi chiamò. Rit.
L8: Dall’antologia Rogazionisti
(Dagli Scritti di S.Annibale Maria Di Francia, fondatore dei Padri Rogazionisti)
Ora che sei entrato nella casa di Dio, o fortunato giovanetto, considera i grandi beni che vi trovi.

L9:  Pace. Che cosa è mai? È ciò che vi può essere di più prezioso: è la dolcezza del cuore, è la quiete di tutte le passioni, è il riposo della anima in Dio! Gesù Cristo disse: Pax vobis! Questa pace tu la trovi qui.

L10: Allegrezza. Frutto dello Spirito Santo, fonte di santità. Servite Domino in laetitia! Un vero religioso è sempre allegro, anche nelle cose contrarie: ha il conforto della fede.

L11: Santità. Se tu corrispondi alla tua vocazione, ti santificherai. Ecco che tu sei entrato nel cam​po fertile di ogni grazia di Dio, qual’è la casa religiosa. La grazia frutta il trenta, il sessanta, il cento. Qui hai tutti i mezzi per farti santo: preghiera, sacramenti, prediche, regole, esercizi, sorveglianze. 

L12: Oh! si trovano forse nel mondo tutti questi mezzi? Oh, il mondo è tutto pieno di pericoli, di peccati e di scandali, e quegl’infelici che vi stanno non possono atten​dere alle cose religiose se non raramente!

L13:  Parenti i più affettuosi. Gesù Cristo disse: Chi lascia il padre, la madre, avrà il centuplo. 

Tu trovi i sacerdoti, padri e fratelli maggiori, i superiori che sono padri, i compagni fratelli. Oh! quale famiglia più gioconda, più amabile, più cara di una famiglia religiosa? In qual’al​tra si può trovare maggiore unione, più amore, più fedeltà?
Preghiere Spontanee

Segno
Benedizione eucaristica
TI SEGUIRO.’

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,

nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella vita dell’ amore

E donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

E la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

E la tua luce ci guiderà.
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